
ALLEGATO II 

L’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è così modificato: 

1) nella parte A, la voce 179 sul piriprossifen è soppressa; 

2) nella parte B, è aggiunta la voce seguente: 

Numer-
o 

Nome comune, numeri 
di identificazione 

Denominazione 
IUPAC Purezza  (1) Data di 

approvazione 
Scadenza 

dell’approvazione Disposizioni specifiche 

«142 Piriprossifen 
2-[(1-(4-fenossife­
nossi)propan-2-il)os­
si)piridina. 
N. CIPAC: 715 
N. CAS: 95737-68-1 
N. CE (EINECS o 
ELINCS):  
429-800-1 

4-phenoxyphenyl 
(RS)-2(2-pyridy­
loxy) propyl ether 

≥ 970 g/kg 
Impurezza 
massima: to­
luene 
5 g/Kg 

1o agosto 2020 31 luglio 2035 Per l’attuazione dei principi uniformi di cui all’articolo 29, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 si deve tenere conto delle conclusioni della 
relazione sul rinnovo del piriprossifen, in particolare delle relative appendici I 
e II. 
In tale valutazione globale gli Stati membri devono prestare particolare 
attenzione: 
— all’esposizione alimentare dei consumatori ai residui di piriprossifen, 
— alla protezione degli organismi presenti nei sedimenti e degli organismi 

acquatici, 
— alla protezione delle api. 
Per quanto riguarda la protezione degli organismi presenti nei sedimenti e degli 
organismi acquatici, ai fini dell’uso all’esterno di prodotti fitosanitari contenenti 
piriprossifen gli Stati membri devono prevedere, nelle condizioni specifiche, 
adeguate misure di mitigazione del rischio, ad esempio zone tampone non 
trattate e/o riduzione della deriva delle sostanze nebulizzate affinché il rischio 
per gli organismi presenti nei sedimenti e gli organismi acquatici sia modesto. 

Per quanto riguarda la protezione delle api, ai fini dell’uso all’esterno di prodotti 
fitosanitari contenenti piriprossifen gli Stati membri devono prevedere, nelle 
condizioni specifiche, una limitazione dell’applicazione ai periodi al di fuori 
della stagione di fioritura delle colture che attirano api e adeguate misure di 
mitigazione del rischio, ad esempio zone tampone non trattate e/o riduzione 
della deriva delle sostanze nebulizzate affinché il rischio per le api e le larve di 
api sia modesto. 

Il richiedente deve presentare alla Commissione, agli Stati membri e all’Autorità 
informazioni di conferma riguardanti l’effetto dei processi di trattamento delle 
acque sulla natura dei residui presenti nelle acque sotterranee e di superficie, 
quando queste ultime vengono utilizzate per ricavarne acqua potabile. 
Il richiedente deve presentare le informazioni di conferma richieste entro due 
anni dalla data di pubblicazione, da parte della Commissione, di un 
documento di orientamento sulla valutazione dell’effetto dei processi di 
trattamento delle acque sulla natura dei residui presenti nelle acque 
sotterranee e di superficie.». 

(1) Ulteriori dettagli sull’identità e sulle specifiche della sostanza attiva sono forniti nella relazione sul rinnovo.   
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